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OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
L’obiettivo del corso è quello di fornire le conoscenze base indispensabili per utilizzare la luce e sfruttarne le potenzialità espressive. Conoscenze che metteranno gli
studenti in condizione di valutare nei loro progetti scenografici il ruolo della luce e i cambiamenti nella percezione dello spazio e degli elementi scenici causati da differenti
illuminazioni. Fornire le basi per essere in grado di analizzare il ruolo della luce in eventi di vario genere oltre lo spettacolo teatrale: illuminazione di architetture, paesaggi,
mostre,installazioni, allestimenti, eventi.

C o n o s c e n z a  e
c a p a c i t à  d i
comprensione

A fine corso gli studenti dovranno conoscere i principali elementi della fisica della luce e del colore, e le principali lampade e corpi
illuminanti in uso. Dovranno conoscere le attrezzature tecniche in uso nello spettacolo, il tipo di luce prodotta e i campi di impiego.
Dovranno aver acquisito la capacità di utilizzare un apposito software di disegno e visualizzazione 3D per disegnare una pianta luci
ed estrapolarne una scheda tecnica. Dovranno avere nozioni di drammaturgia della luce e conoscere la storia dell'illuminazione nello
spettacolo.

Capacità di applicare
c o n o s c e n z a  e
comprensione

Attraverso le conoscenze acquisite gli studenti dovranno essere in grado di assemblare un basilare impianto di illuminazione (Mixer,
dimmer, proiettori) per un piccolo evento. Dovranno avere capacità sia di visualizzazione e disegno che di lettura di piante luci e
schede tecniche. Dovranno essere in grado di prevedere l'effetto dell'illuminazione sui volumi e gli spazi della scenografia, sulla
materia e sul colore degli elementi scenici e dei costumi.

Autonomia di giudizio
Si prevede che gli studenti potranno avvalersi degli strumenti tecnici, storici e intellettuali che li mettano in grado di approcciarsi a
spettacoli teatrali ed eventi di vario genere con autonomia di giudizio e capacità di analisi del ruolo dell'illuminazione, sia nella
creazione di spazi che nello sviluppo drammaturgico.

Abilità comunicative
Gli studenti, grazie alle conoscenze fornite, saranno in grado di attuare una corretta comunicazione delle proprie idee e dei propri
progetti per mezzo di termini tecnicamente corretti e per mezzo di simulazioni (render foto realistici) 3D e relative piante luci.

C a p a c i t à  d i
apprendimento

Si prevede che gli studenti avranno avuto stimoli e indicazioni tali da renderli autonomi nell'approfondimento delle loro curiosità e dei
loro specifici campi di interesse.



CONTENUTI

• La luce e i principi della visione. Comportamento della luce nello spazio e in relazione alla materia. La luce prodotta artificialmente. • I colori.
Relazione tra il colore della luce e i pigmenti coloranti (sintesi additiva e sottrattiva), con esercitazioni pratiche. Colorazione della luce
artificiale. • Descrizione di un impianto illuminotecnico tipico per spettacoli ed eventi. • Principali tipi di proiettori, caratteristiche della luce
emessa e specifico utilizzo. • Disposizione delle fonti di luce e relativo effetto sugli attori e sugli elementi scenografici. Prove pratiche di
allestimento e posizionamento delle fonti rispetto a scena e attori. • Metodologie di creazione e gestione di uno spettacolo. • Software di
visualizzazione luci 3D e disegno. • Proprietà controllabili e obiettivi dell’illuminazione. La drammaturgia della luce. • Esercitazioni di analisi
dell'illuminazione in immagini fotografiche e in video. • Stesura di una pianta luci e di una scheda tecnica. • Cenni sulla progettazione della luce
in ambito architettonico, paesaggistico, espositivo e dell’arte contemporanea (in particolare installazioni). • Storia dell’illuminazione nello
spettacolo.

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
1. Lezioni frontali per le parti più teoriche (fisica, disegno, analisi drammaturgia ecc.) 2. lezioni in modalità laboratoriale con partecipazione e
prove dirette per la parte più pratica e di utilizzo delle attrezzature. 3. Lezioni di progettazione al computer. A sostegno del corso saranno
visionati documenti fotografici e video e, ove possibile, saranno organizzate visite a teatri, aziende produttrici di apparecchiature, fiere di settore,
mostre, e la partecipazione a spettacoli teatrali e ad allestimenti ritenuti interessanti per il percorso didattico specifico. Si utilizzerà la
piattaforma virtuale Classroom per fornire materiali didattici (dispense, immagini, video) e per lo scambio di materiali di lavoro durante le
esercitazioni.
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Stefano Mazzanti, Luce in scena - storia, teorie e tecniche dell'illuminazione a teatro, Bologna, Lo Scarabeo ed., 1998/2001 (Fornito in pdf dal
docente) Cristina Grazioli, Luce e ombra - Storia teorie e pratiche dell'illuminazione teatrale, Roma-Bari, Laterza, 2008 Corrado Rea,
Fondamenti di luministica, Milano, Hoepli, 2006/2018 Fabrizio Crisafulli, Luce attiva, questioni della luce nel teatro contemporaneo, Pisa,
Titivillus ed., 2007 Dispense, slide, immagini e video forniti dal docente

M O D A L I T A ’  D I
VALUTAZIONE

Il raggiungimento degli obiettivi sarà valutato in parte durante tutto il corso delle lezioni tenendo conto della partecipazione, dell'interesse e del
coinvolgimento nelle esercitazioni pratiche. Durante il corso, in almeno due momenti, ci saranno dei test scritti volti a verificare il livello fin lì
raggiunto. Verrà valutato inoltre il semplice progetto realizzato durante le lezioni con l'apposito software di visualizzazione e i relativi materiali
prodotti. Le varie prove verranno discusse e valutate globalmente nel breve colloquio finale in sede d'esame.
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